
L.R. n. 15 del 24 novembre 2006. Art. 5 

Promozione dell'esercizio associato di funzioni e servizi ai 

Comuni. 

(…) 

Art. 5 
Fusione di Comuni. 

1. Fatte salve le disposizioni di cui al presente articolo, alle fusioni di 
Comuni si applicano, in quanto compatibili, le norme che disciplinano 
l'ordinamento dei Comuni. 

2. Più Comuni contermini possono procedere alla fusione in un unico 
Comune sia a seguito di un processo di collaborazione istituzionale 
svolto nelle forme del Comprensorio comunale e delle associazioni dei 
Comuni, sia in assenza di precedenti forme collaborative intercomunali. 

3. L'istituzione di un nuovo Comune mediante fusione di uno o più 
comuni contermini deve essere preceduta da un referendum sulle 
delibere consiliari di fusione svolto secondo le vigenti disposizioni 
legislative regionali. Esso deve altresì assicurare adeguate forme di 
partecipazione e di decentramento dei servizi nell'ambito dei territori 
coincidenti con le preesistenti istituzioni comunali. 

4. Ai fini di cui al comma 3, lo statuto del nuovo Comune può prevedere 
l'istituzione di Municipi. Agli amministratori di tali articolazioni 
infracomunali si applicano, in quanto compatibili, le norme che 
disciplinano lo status degli amministratori dei Comuni con pari 
popolazione. 

5. Fatte salve le contribuzioni per le fusioni dei Comuni previste dalla 
normativa statale, la Regione eroga, per dieci anni successivi alla 
fusione stessa, appositi contributi straordinari nella misura prevista dal 
Programma regionale di riordino territoriale di cui all'art. 20 della 
presente legge. 

(…) 

 


